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[omissis] 

 

 

Fasc. Anac n. [omissis]/2021 

Oggetto: Misura della rotazione del personale - 

raccomandazione 

 

Il Consiglio dell’Autorità, nell’adunanza del 6 dicembre 2021, ha preso atto di quanto 

rappresentato in merito alle motivazioni, puntualmente esposte nella relazione allegata alla 

nota n.[omissis]/2021, che hanno indotto le modifiche organizzative della Direzione Welfare 

di cui alla determina dirigenziale n. [omissis]. 

In particolare è stata esaminata la peculiarità della figura dell’assistente sociale al fine di 

valutare l’applicabilità a tali figure, in organico al Comune, delle regole della rotazione ordinaria 

del personale. 

A tal proposito si richiama quanto indicato nell’allegato 2 (rotazione del personale) del PNA 

2019, nella parte dedicata all’infungibilità di alcune figure, derivante dall’appartenenza a 

categorie o professionalità specifiche, anche tenuto conto di ordinamenti peculiari di settore o 

di particolari requisiti di reclutamento.  

Occorre infatti tenere presente che sussistono alcune ipotesi in cui è la stessa legge che 

stabilisce espressamente la specifica qualifica professionale che devono possedere alcuni 

soggetti addetti a determinate attività, con qualifica direttamente correlata alle funzioni 

attribuite a detti uffici; ciò avviene di norma nei casi in cui la prestazione da svolgere sia 

direttamente correlata al possesso di un’abilitazione professionale e all’iscrizione nel relativo 

albo. 

Nel caso però in cui si tratti di categorie professionali omogenee non si può invocare il concetto 

di infungibilità e questo parrebbe applicabile alla vicenda d’interesse.  
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Il richiamo alla necessità di rotazione degli incarichi in ottemperanza al PTPCT, evocato nella 

determina contestata, anche se di tipo funzionale, non parrebbe contrario alle indicazioni del 

PNA, considerando che è avvenuta tra figure professionali omogenee. 

Il Comune [omissis] ha trattato la rotazione del personale nel proprio PTPCT 2021/2023 

riportando che nel corso degli anni 2019 e 2020, ha rinnovato la quasi totalità dei dirigenti 

realizzando, di fatto, una corrispondente rotazione degli incarichi dirigenziali.  

Anche taluni incarichi di posizione organizzative sono state oggetto di rotazione dovuta 

essenzialmente a variazioni intervenute nell’organizzazione ed a seguito di collocamenti a 

riposo. 

Per il 2021 è stato previsto che la direzione del personale dovrà effettuare una ricognizione 

degli incarichi dirigenziali e degli incarichi di PO, con relativa scadenza, evidenziando la 

permanenza temporale dei dipendenti in determinati ruoli / incarichi in settori particolarmente 

sensibili – a rischio corruttivo; dovrà proporre l’integrazione del Regolamento 

sull’Ordinamento degli Uffici e Servizi al fine di prevedere sia criteri per la rotazione degli 

incarichi dirigenziali e degli altri incarichi di responsabilità. 

Anche per la Direzione Lavori Pubblici Manutenzioni sarebbe opportuno che venga valutata la 

rotazione funzionale di taluni funzionari in servizio presso la Direzione, tenuto conto 

dell’eventuale consolidarsi di ruoli destinati ad attvità considerate a rischio. 

Tuttavia manca nel Piano una programmazione organica della misura della rotazione che un 

Comune di media grandezza come quello di [omissis] può ben pianificare, con un organico di 

n. 11 dirigenti, e n. 640 unità di personale non dirigenziale (dati riportati nella relazione del 

RPCT 2020), attraverso criteri e misure che rendano tale la rotazione applicabile nel tempo in 

modo chiaro e trasparente. 

Pur condividendo parzialmente le argomentazioni addotte, si ritiene che la misura della 

rotazione del personale come riportata nel PTPCT comunale 2021, sia priva di adeguata 

programmazione e non riporti criteri chiari e trasparenti a fondamento. 

Pertanto il Consiglio dell’Autorità, nella medesima adunanza, ha deliberato di inviare a Codesta 

Amministrazione comunale una raccomandazione al fine di fornire indicazioni utili per una 

graduale programmazione organica della misura della rotazione del personale, nei tempi e 

nelle modalità che la rendano praticabile all’interno dell’intera struttura comunale, da far 

confluire nel Piano di prossima adozione. 
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Nel PTPCT 2021/2023 viene data evidenza soprattutto agli incarichi di responsabilità sia 

dirigenziali che dei funzionari P.O., non vengono specificati i criteri e le modalità di rotazione 

per il personale con qualifica non dirigenziale, che dai dati riportati nella relazione del RPCT, 

conta ben n. 640 unità. 

Il PNA individua la rotazione del personale come misura fondamentale di prevenzione della 

corruzione: secondo l’allegato 2 del PNA 2019 la misura della rotazione necessita di adeguata 

programmazione, chiarendo che nel PTPCT o in apposito documento programmatico, devono 

essere chiari i criteri che l’Amministrazione ritiene di adottare, applicandoli con priorità alle 

aree a più elevato rischio corruttivo.  

Tra i criteri vi sono, ad esempio: a) quello dell’individuazione degli uffici da sottoporre a 

rotazione; b) la fissazione della periodicità della rotazione; c) le caratteristiche della rotazione, 

se funzionale o territoriale. 

Sui criteri di rotazione declinati nel PTPCT le amministrazioni dovrebbero dare preventiva e 

adeguata informazione alle organizzazioni sindacali, ciò al fine di consentire a queste ultime di 

presentare proprie osservazione e proposte senza però che ciò comporti l’apertura di una fase 

di negoziazione in materia. 

In tal modo la misura non verrebbe percepita come punitiva, ma ampliamente condivisa come 

strumento ordinario di organizzazione ed impiego ottimale delle risorse umane, con lo scopo 

di limitare il consolidarsi di relazioni che possano alimentare dinamiche improprie nella 

gestione amministrativa, cogliendo anche l’aspetto del possibile ampliamento delle abilità 

professionali. 

Tanto si rappresenta al fine delle più opportune e tempestive azioni di Vostra competenza. 
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